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ICANA 
N. 1 - GtORNALE.DEI GIOVANI DEL PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO - N. l 

L'Alba Repubblicana combatteva ctrdi­
tamente la sua battaglia qu'a.,do il ciclo­
ne reaz.ioTULrio del 1926 la soppresse con 
tutti giornali repubblicani della Peni­
sola. 

Risorge dopo diCia·ssette anni, piccolina 
e clandestina, 1na· per squillare éon ptu 
ardente amore il suo grido: Viva la Re­
pubblica! 

-L'Alba vtsse una vita fervida e tempe­
stosa. Seques·trata cento volte ,:imprigio­
nati i suoi redattori, non tacque mai, non 
non abbassò la -.:oce, proclamò ostinata Zct 
sua fede nella libertà, nella verità, nella 
giustJizia. l redattori di allora sono ora 
uomi~i mat_u.ri: possono essere considera­
ti uo_mini politici. Il loro posto di batta­
glia non è più nelle file dei giovani, ma 

. · ess(si bat·t·ono oggi come ieri per l'l t alia 
e per la Repubblica. Il più giovane tra . 

. essi al · posto d'una volta, ha av_uto dul 
Partito Repubblicano l'i.,vitiJ. ~ riprende­
re L'Alba per offrire ai giovani un fogliet­
to di educazione e di preparaz=one repub­
bli,cana. L'Alba ritorna alla luce con la 
stessa fede, con accresciuto ardore, chia"!-a . 
i gwvani ~ll'-azione per il trionfo dell'l dea 

· Repubblicana. 

L'Italia · deve risorgere: il. Popolo d.e·ve 
vincere la battagh:a contro le sopraffazio­
_ni, . deve conquistare la liber·tà; deve orgÙ­
nizzare la nuova società nazionale con la 
abolizione delle ing~ustizie, economiche e 
sociali; deve redimere il proletariato, de­
ve promuovere l'attuazione degli icl;eali 
più alti deW U nwnità. 

· Opera _grande che non si potrà compiere 
con piccoli sforzi e senza sacrifici. ]Von si 
tratta di produrre parole, non di gridare 
maledizioni, e non solt(J;Tllto di combattere 
con l'arma in pu,gno. L'Italia risorgerà, $e 
un chiaro pensiero illuminerà gli italiani: 
se essi sapranno · operare- con fede in un 
alto ideale. 

Avanti, giovani! PreparCLte l'avveni,re! 

Pensiero e azione! 

L 'ideale repubblicano 
Pensate alla più alta civiltà: agli uo­

mini affratellati nel lavoro, non più ·divisi 
in caste e in eia . i, non più soggetti gli 

dagli altri· tutti · p.iritualmente e moral­
m ente elev·ati 'dall'educazione -data dalla 
uni a·gli altri, non più -sfruttati gli uni 

. famiglia c dalla scuola; pensate allo Sta-

to, alle Regioni, _ ai Comuni organizzat~ 

per la tutela e l'e~ducazione della colletti­
vità, fondato ulJa base di poche e savie 
leggi; affi·dato al goveru'o o all'am•mini­
strazione ·dei m-igliori, scelti dal Popolo; 

alla vita sociale alimentata -dalla produ­
zione -di un'agricoltuq. perfezionata dalla 
scienza e dall'esperienza ,di industrie ol·­
.ganizzate per la t1·asfo1·mazione dei pro-

. dotti agric_oli, per rappiicazione delle in- . 
telligenze di istruiti perfezionati· e co-

scienti operai e per la produz~one non più 
di cannoni, •di cani armati e delle altre 

. micidi~li ma•cchine di · guerra, ma ·di pro­
dotti utili alla_ società; pensate alla fine 
della mise1·ia_, e ad una v.ita soddisfatta 
nelle fondamentali esigènze, agli uomini 

· tutti ·propdetari-di una quota di proprie­
tà, della -casa, del campo, ·dei mezzi ·di la­
voro, di quanto è necessa1·io per l'indipen­
denza e la lilJertà di un uomo e di una 
famiglia; pensate ad u~a società tutta li­
bera, senza re, senza d}ttatori, senza ge-

r<wcl].i; libera per la libe1·tà ·del pensie1·o, 
·della parola, della .stampa, dei sentimen­
ti, ·delle fed;i religiose, ·Eenza spie e senza 
inquisitori.; ad una azione stretta in fra­
terna unione con tutte le ~ltre di ogni raz­
za, :d'ogni l!ngua e religione,' non armata, 
senza soldati, tutta dedita alle . opere del­
h pa•ce e della "iviltà; pen ate alla fine 
dell irrnoranz~, alla diffu:lione della cultu­
ra ,al trionfo ·delle arti, al ·dominio della 

bontà, della gentilezza dei sentimenti, del­
l'amore, dell'altrqismo ... Sognate la pede­
zione dell'uomo e della società umana al­
la fine dello Stato, ·delle leggi, ·dei codici, 
-perchè l'uomo sarà liberato dai vizi e dàl­
le passioni: l'i·deale repubblicano non sa­
rà a!lcora raggiunto ,perchè è una fia~ma 
ardente, sempre viva. 
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IL FASCISMO 
Quando nel luglio 1914 l'impero au­

striaco aggredì la Serbia ~ l'impero ger­
manico aggredì il neutrale piocolo Belgio 
per invadere _la Francia e gl'Italiani sen-

'tirono, ·come per un· richiamo alla loro co­
scienza umana e nazionale, ·di dover inter­
venire nel conflitto per la difesa del sacro 
·diritto ·dei Popoli ·all'indipend~nza e alla 
libertà, e per la .sconfitta degli imperi mi­
litareschi autoritari oppressori ·dell'E:u.ro­
pa, il Partito socialista italiano non com­
prese l'importanza enorme,. il valore e la 
neces.sità della lotta contro i due haluàrdi 
del dispotismo. 

E1sso ~·estò inerte, mentre la gioventù ita­
li~:ma si sollevava. e i giovani repuhbli.cani 
andavano a morire in Serhia e sulle Ar­
gonne in Francia per .affermare l'idea1e 
della fratellanza dei Popoli <rypressi. 

Finita la guerra con la vittoria italiaua, 
i so•cialisti continuarono a non compren­
derne l'immenso valore rivoluzi"Onado del 
grande sacrificio che aveva p1·o,dotto la ·di­
struzione dell'Au~Stria im-periale, dello 
Czar:tsmo in Russia, d eli hnpero in Ger­
mania, ·del ·dispotismo in Turchia e scate­
narono qna incosciente lotta a:ritinaziona~ 
le. Una ca•mpa.gna di offese cont1·o i com­
batte"uti, di violenza contro tutti. Fu una 
ora di vera follia . E poichè a quella cieca 
tempesta i sociali·sti e i comunisti accom­
pagnarono la più disordinata e incoscien:e 
insurrezione ·di masse ·esaltate ·da promes­
se fantastiche di terre, ·di case, . di beni, i 
grandi capitalisti, ·i banchieri, i latifondi­
ati pur sostenuti dalla forza armata dei 
Re•ali Carabinieri e delle Guardie Regie, 
si affida!l'o~o 'presto a Mussolini; il quale a­
veva org.anizzato fasci d~ co·mbattimento 
composti jdi ex .combattenti per la .aifesa 
della vittoria,. ma poi precipitati alla dife­
sa delle classi dominanti e dei priv . .'legiati. 
Il fasdsmo divenne così una infernale for­
mazione reazionaria, che si dii-esse con im­
peto, alla conquista dello ·Stato, all'oppres-
ione del Popolo Italiano. \ 
Il re era la speranza degli itali,ani inge­

nui e sciocchi. EsJSi -confi•davano nel suo al­
to intervento per la fine ·della guerra ci­
viJ.e e la pacificaz:lone ·degli italiani. 

Il re ... fece quanto era naturale .per un 
re, per il capo •di una monarchia. Egli di­
fese i capitalisti, i latifondisti, gli aristo­
cratici, i privilegir.tti contro il Popolo! Egli 

aprì le porte al fascismo e il .28 ottobre 
1922 accolse· J\llussolini al Quirinale e gli 
consegnò l'Italia pei· quel martirio che tut­
ti gli Italiani ricordano; e durante i venti 
anni re, principe, 1·egina, principesse fu­
rono .tutti intorno a ~1ussolini e al fasci­
.smo che maél:toriava l'Italia : ,vollero la 

. guerra scellm·ata, volle1·o tutte le rihalde­
rie che la storia ricorderà. 

Terrorizzato dai bombardamenti e tre­
mante per la corona il re •savoiardo li-cen­
ziò ~1ussolini e rin~egò il ·suo fascismo. 
Credeva che gli Italiani fossero un popolo 
di imJJecilli e ... lo àswlvessero. 

Princ.ipi fondamentali 

dello dottrina repubblicana 
PATRIA. -La Patria è. la nostra casa: 

la casa che Dio ci · ha dato ponendovi den­
tro una numerosa f UJmiglia che ci aJ?ta e 
che noi am.iamo. ·La Patria del Popolo 
sorger{~, defìni.za dal vqto dei liberi, sulle 
rovine della Patria del re, ·delle caste pri­
vilegiate. 

UMANITA'.- Siete apostoli della Fra­
tellanza delle Na.z~oni, della San•·ct Allean­
z.·.a dei Popoli. 

F.A1l1IGLiA. - La famiglia è la patria 
del core. 

REPUBBLICA. - La Repubb,lica è 
l'~nica forma legittima e logica-di governo. 

LIBERT A\ - Senza .libertà non esiste 
società vera, perchè tra liberi e schiavi . 
no,n può é.sistere associazione, ma sola­
mente dominio degli uni sugl~ altri. Ama­
te za Patria, é più anc.ora la liber·tà. 

PROPRIET A'. - La proprietà è oggi 
maJ . costituita. Bisogna richiamarla al 
principio che la renda legitti4na facendo 
si che il Lavoro· soltanto possa produrla. 

L'AVVENIRE SOCIALE. - Capitale e 
lavoro delle stesse mani. Lavoro pe.r tutti, 
ricompensa proporzionata per tutti, ozio 
e fame per nessuno. Bisogna che ·tutti 
producano: chi non lavora non ha diritto 
alla vita. . 
E~UCAZIONE. - E' la gran parola 

che racchiwle tutta la nostra dottrind. Do­
vete educarvi ed educare, pe:rfezion.Q/rvi e 
perfezionare. Farvi migliori: questo ha 
da esse1'e lo sco p o della vostra vita. 

LA QUESTIONE SOCIALE è inevitabil­
mente connessa colla politica: non è pos­
sibile risolvere l'una senza risolvere l'al-
tra. MAZZIN! 



LA MONARCHIA 
E' la forma di Stato e di g~verno che il 

progresso · umano~ pur giunto dopo la 
grande rivoluzione francese del l '789 ad 
un alto gra·do, non ha ancora eliminato in 
ogni parte ·del mondo. 

E' la foTma di governo ·che sostiene le 
più_ vecchie e le più ingìuste costituzioni 
sociali ed economiche. La forina mon~r­
chica eaiste ancora in Em·opa, es:i·ste in 
A~ia, in Africa: non n~l nuo~o mondo a­
mericano e australiano ·dove le formazioni 
nazionali sono re·centi ·e C!ove l'uomo libe­
ro non ha voluto- gioghi e ·ca~ene. 

In Europa la monarchia è UJ.t rGsiduo 
delle epoche b"arbariche, è un relitto 'del 
Jeudalismo, è un avanzo dei regimi nei 
q.uali la, società era un'organizzazione d~ 
schiavi e di padroni, di servi e di privi­
le ai _ti . 

La monarchia è immobilità. L'immobi­
lità ·stabilizza le disuguaglianze e le in­
giust; zie politiche, co ci ali e.d ecònomiche. 

L'as.s-qrdo principio ereditario peT il 
quale un re è :imposto ·a un popolo _inge:­
nera altre assurdità. Quel principio-.di ·di­
Euguaglianza giu:stifìca tutte le altre disu­
guaglianze tra uomo e uomo, tra dassi, 
grupiJi e categorie sociali. 

La soc:età monar·chica fondata sulla di­
suguaglianza, è, dunque, ingiusta secondo 
la ragio•ne; è non solo i:p.giusta, ·ma iniqua 
nella realtà .. E po~"hè le ingiustizie hanno 
his'ogno di difese e ·di · dife:!e potenti, ec­
co le monarchie munite e .pro·vviste di tut­
te le difesé per la .tutela lelle più as-surde 
disuguaglianze, dei pl'Ìvilegi politid, eco­
nomici e sociali. 

Ecco., in coiJseguenza, ridotta e spesso 
soppre.s.sa, la li]:>ertà, ec·éo l'organizzazio­
ne delle · istituzioni dello Stato tutta con­
·gegna.ta per conse:rvare l'il:'lgiusta ·costitu­
z :o ne sociale~ per rendere ,mi~urati e lenti 
e anche per impediTe i pTogressi econo­
mici. e ··sociali, le trasformazioni, i muta­
menti, le sistemazioni giuste che i ·po,poli 
vogliono attuare. 

E·cco il militarismo, destinato alla di.fe­
.sa dei privilegi e in ·azione per ·conquiste 
di territori, per la sod.disfazion~ delle 
ambizioni dinastiche; ecco il dominio ·del 
capitaiismo, ·della plutocrazia e la lotta 
tra le classi pover~ e le clas~i p1.·ivilegiate: 
la lotta, la guena civile, le Tivoluzioni: 
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ecco tutti i mali e tutte le rovine sociali. 
Questa la monarohia nella . sua essenza: 

sia eossa assoluta, sia costituzionale p1·esso 
tutti i popoli. 

Dionilà e fierezza nazionale 
L'Italia è vinta e -stremata, è vero. Ma 

gl'Italiani non ;dehhono essere nè vili, nè 
c;:: ervi !. Non, dunque, servi , non PITOC­
CHI, di fronte agli anglo-americani: ·ma 
uomini di fronte a uom~ni; e italiani so­
pra_tutto; oeioè consapevoli dei contributi 
della nostra Patria alla civiltà del mondo 
e coEcienti ,del DOVERE di cancellare le 
ver gogne ·della monarchia, ·di rieduc1Ìre re­
pubblicanamente il Popolo per la •conqui­
sta di un digni-toso posto tra le N azioni 
del mondo. 

u problema dei oiouani 
V ~nti anni di vita italiana tl'a.gi-comica 

hanno ti·::~sformato gl'Italiani. Algricoltori, 
. contadini, navigatori, marinai, artigiani~ 
.arti..sti tutti gli italiani sono stati masche­
rati da gueniel'i. La MÒnarchia marciava 
alle ,conquiste per. la ·corona imperiale e 
jl fasc:smo arrogante, tempe tow, facilnne 
la serviva con l'organizzazione ·di un fa­
v:>laso organismo militaresco. Tutti .guer­
rieri dai figli della lupa ai Marescialli, e 
t-utti entusiasti ·delle parate, delle rivi~te, 
·dei cortei, ·delle adu~a"te, delle fanfare, dei 
tamburi, del passo Tornano. I giovani fu­
rono tutti attr3tti alle carriere ùmprodut­
tive e parassitarie: impi~·gati e milutaTi: 
tutti agli .stipendi dello Stato, tutti a c~t­
rico ·della popolazione lavoratrice e ·pro-­
duttrice. E ·domani èhe faranno i giovani? 
E' il colossale problema. Sarà risolto se. il 
Popolo italiano non per.derà la testa. -

[ giovanissimi potranno meglio degli al­
tri affrontare l avv~nire. on dovranno 
avviarsi a carrie1·e parassitarie, improdut­
tive; ma a quelle utili alla società e quelle 
che fot'ma~o gli UOMINI FORTI DA V­
VERO. , 

Esper!i e profes&oTi .di agricoltura occo·r­
rono; ingegneri; insegnanti per le ;scuole 

· del Popolo; marinai; artigiani, artisti! 

PRODUTTORI! E _TE·CNlCI! 
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éhe cosa ·è, d~nque, la Re·pubblica? 
La Repubblica, co~e ogni altxo sistema un diritto ·di esplicazione del proprio vò­

politico e sociale, non è 1' ordinamento in i- lere non limitato da comando di pretese 
racoloso della società. Sono sciocchi colo- autorità o da valore di potenti e gover­
ro i quali credono possibile il paradiso nanti, ma limitate soltanto dal diritto de­
terrestre per ~reazione di poeti ... · . · gli altri a godere la- propria libertà e dal-

La Repubblica è il sistema sociale· che la legge. . 
riconosce ad ogni essere umano il ·diritto La l ibertà si attua nella Repuhblica col 
al più ampio ~viluppo; che pone la ··socie- · · negat·e il potere ad un uomo solo, fosse 

tà in condizione di raggiungere il più ele- egli un .genio; col riconoscere un solo co­
vato grado di 'Civiltà e di benessere· .. col- mando, quello. dell alegge; col negare al­
lettivo. E' il sistema dell eguaglianza e del- lo Stato autorità e funzioni eccessive, co­
la libertà per il quale una continua azio- mandi, ingerenze · violatrici delle fonda­
ne educatrice delle menti e delle coscien- men_tali autonomie individuali e i.stituzio­

nalL ze produ~e e determina il perfezionamén­
to di ·cia.scun cittadino e di tutto il po­
polo. . 

In Repuhhlica i cittadini sono · eguali :v.ei 
diTitti e nei doveri. on vi sono ·distinzio­
ni di classe,-uè distinzioni di nascita; non 
vi · ono privilegi per alcuni e condizioni 
di fatale inferiorità per altri. Tutti i cit­
tadini sono assistiti ~ gu~dati dalla rSocietà 
fino agli anni ·della ·ragione. L~ Repubbli­
ca 1stl'uisce, educa, pre-para alla vita. Chi 
vùole può, in es~a, elevarsi. ' essuno è 
reietto. Qualunque più alto uffido ·è aper­
to ·al merito all'ingegno virtuoso, e può 
essere rag·giunto •da qualunque cittadino 
·della più umile e della più modesta ori­
gine: non soltanto ·da colo1·~· che eredita­
rono potenza, ricchezze, titoli o accumu­
larono oro . 

Così in Repuhhlica tutti i ceti e tutte. le 
catego.rie di cittadini hanno voce e valore; 
così tutti gl'interessi legittimi e giu;sti tro­
vano tutela e difesa; così è possibile pro­
gresso costante della N azione, e i\ suo 
sempre più .vasto ·e profondo i:Q.civìlimento. 

In Repubblica la 11hertà - ·du·itto · u­
mano incancellabile - è· un diritto fonda­
mentale riconosciuto e consa·cràto nelle 
leg.gi, perchè libertà è repubblica. , 

La libertà è una neèessità di vita de1lo 
Stato stesso. Deve essere costume. 

Il cittadino è libero e sovrano per la 
sua parte: è, in conseguenza, re ponsahile 
·di fronte a ·sè e agli altri. Se non· fosse 
libero non potrebbe . essere 1·esponsabile e 
allà Repu]Jblica manch~1·ebbero le forze 
di ·equilibrio per la sua e,sistenza. 

La libertà repubblicana non è, pe1·ciò, 
licenza arbitrio · e cap1·iccio individuale.. E' 

Dug sono le basi dello Stato Repubbli­
càno: la .scuola e l'esercizio individuale 
-della soVI·anità. 

Un popolo ign01·ante, rozzo, supersti­
zioso non può governarsi bene da ·sè: è 
un gregge ·che ha bisogno di . pastori. Per­
dò la Scuola è una delle basi della Re­
•pubblica. Lo Stato Repubblicano dedica 
alla scuola le -sue maggiori cure e grandi 
mezzi finanziari . n fanciullo è istl;uito, è 
educat{), è fatto << uomo » e << cittadino >> 

. capace di comprendeTe i suoi dov.eri, .dal­
la Scuola. 

L'alb:a base df1Ha Repubblica, sta nel­
reseJ.,cizio ~ndividuale· della sovra:q.ità . 

Ogni cittadino pa;rtecipa al governo ·del- . 
·1o Stato. 

Egli elegge i 1·appresentanti nelle as­
semblee legislative e am-ministrative: è an-

. ·che chiamato ·a deliheraxe sulle leggi e i 
provvedime~ti p1·incipali per mezw del 
refe:endum; ha il .diritto di proporre leg­
gi e •provvedimenti (diritto di iniziativa); 
ha il .diri~to ~ proporre la revoca dei rap­
presentanti. · 

Con questi diritti riconosciuti ed effetti­
vamente esercitati il popolo della Repub­
blica è •sovrano: 

Tutte le ·cariche sono./ éleggihili . . 

Le funzioni ·di governQ sono assegnate 
al governo centrale, ai governi regionali, 
ai Comuni . ·con quella -divisione ·del lavo­
ro che è provvidenziale nel ca•m•po politi­
co come lo è nell'economia. 

Il P o polo è il Sovrano. 

Questa la RepubhJi.ca! 

Quali saranno le riforme sociali? Ne 
paTl~remo in alh:o numero de L'Alba. 


